


"Da questa mattina il bypass è stato tolto e l'impianto ha ripreso a funzionare
normale" assicurano dall'azienda, puntualizzando come dell'iter seguito siano stati avvisati
per tempo l'amministrazione comunale competente nonché l'Arpa e l'Ats per l'eventuale
monitoraggio degli aspetti di loro competenza. Non ne sapevano nulla, invece, i pescatori
che, allarmati per ipotizzate ripercussioni, specie in un ambiente "chiuso" come quello del
bacino a ridosso dell'impianto, hanno segnalato l'accaduto dal Presidente provinciale della
F.I.P.S.A.S. Stefano Simonetti che, a sua volta, ha inoltrato a Lario Reti Holding una
richiesta di chiarimenti. "Il Presidente dell'Aps di Brivio mi segnala alcuni sversamenti
dal depuratore nella zona Toffo, Comune di Calco, da circa tre giorni, nel fiume
Adda" scrive il numero uno dei pescatori sportivi lecchesi, facendo risalire il primo
"avvistamento" a lunedì 19. 
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"Suddetti sversamenti hanno creato danni alla palude, alla fauna ittica, alla flora"
attacca l'avvocato Simonetti, chiedendo delucidazioni sui motivi e sulle eventuali opere di
mitigazione previste, nonché copia delle comunicazioni intercorse con le pubbliche
amministrazioni interessate. "Evidenzio che le acque in quella zona del fiume Adda
sono gestite dall'asd provinciale di Lecco, la quale realizza opere ittiogeniche per la
riproduzione della specie ittiche autoctone e opere di tutela ambientale. Per tale
ragione mi riservo di chiedere il risarcimento dei danni cagionati con suddetti
sversamenti di liquami dal depuratore nel fiume". 
Come anticipato, Lario Reti Holding, di contro, ha già puntualizzato come dall'impianto non
sarebbe fuoriuscito materiale inquinante e come la situazione sia già stata normalizzata.
A.M.
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